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ALL'ATTENZIONE DEL MINISTRO RENATO BRUNETTA

NOTA SULLE POSIZIONI ORGANIZZATIVE IN RELAZIONE AL DECRETO LEGGE N. 112/2008 E CIRCOLARE N. 7/2008 DEL MINISTRO BRUNETTA

Con l'art. 10, 11 dell'Ordinamento Professionale, che ha avuto vita con la sottoscrizione del CCNL, del 31/03/1999 dei dipendenti non dirigenti delle Regioni e delle Autonomie Locali, e dell'art. 15 del CCNL del 22/ che recitano:

"RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E RETRIBUZIONE DI RISULTATO (art.10 CCNL del 31/03/1999)

1. Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle posizioni di cui all'art. 8 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario, secondo la disciplina del CCNL per il quadriennio 1998-2001.

Omissis"

"DISPOSIZIONI A FAVORE DEI COMUNI DI MINORI DIMENSIONI DEMOGRAFICHE (Art. 11 CCNL del 31/3/1999)

1. I Comuni privi di posizioni dirigenziali, che si avvalgano della facoltà di cui all'art. 51, comma 3 bis, della L 142/90 introdotto dalla L. 191/1998 (ora art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000) e nell'ambito delle risorse finanziarie ivi previste a carico dei rispettivi bilanci, applicano la disciplina degli artt. 8 e ss. esclusivamente a dipendenti cui sia attribuita la responsabilità degli uffici e dei servizi formalmente individuati secondo il sistema organizzativo autonomamente definito e adottato.

2. I Comuni di cui al comma 1 stabiliscono il valore economico della retribuzione di posizione e di risultato attribuibile al personale di cui allo stesso comma classificato nella categoria D, nell'ambito dei limiti definiti dall'art. 10.

Omissis"

"POSIZIONI ORGANIZZATIVE APICALI (Art. 15 CCNL 22.1.2004)

1. Negli enti privi di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture apicali secondo l'ordinamento organizzativo dell'ente, sono titolari delle posizioni organizzative disciplinate dagli artt. 8 e seguenti del CCNL del 31.3.1999."

La differenza a danno delle posizioni organizzative nasce dal fatto che: 

- mentre la "retribuzione di posizione" dei Dirigenti fa parte del "trattamento economico fondamentale", motivo per cui non subiscono la decurtazione per i giorni di assenza per malattia;

- al contrario, la "retribuzione di posizione", concessa alle Posizioni Organizzative della Categoria "D", essendo stata ricompresa nel trattamento economico accessorio, così come sopra riportato ed essendo stata esclusa dal trattamento economico fondamentale, fanno loro subìre la decurtazione nei giorni di assenza per malattia, come previsti nel decreto.

C'è da dire, inoltre, che diverse sono i motivi delle discriminazioni lamentate e messe in atto da 15 anni a questa parte, a discapito delle "Posizioni Organizzative", rispetto alla Dirigenza. 

In modo esemplificativo le categorie "D", incaricati di Posizione Organizzativa: 

- hanno le stesse responsabilità della categoria dei Dirigenti nella gestione finanziaria, strumentale e delle risorse umane del proprio settore; 

- assumono le medesime responsabilità datoriali nella gestione delle risorse umane che da loro dipendono; - non hanno la stessa retribuzione fissa di partenza dei Dirigenti; 

- non viene loro riconosciuta la stessa "Retribuzione di Posizione", come prevista nel minimo per i Dirigenti; 

- non viene loro riconosciuta nemmeno una contrattazione diversa rispetto al resto del personale, come per i Dirigenti. 
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